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L'inchiesta; igiornali, le 'riflessioni della gente il giorno dopo il grande ornaggio alle vittime della strage 
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Quale logica sta dietro l'alternarsi; tra assalti « rossi » e neri;^ Le BR per. tenere il PCI -lon­
tano dal governo, i fascisti per tentare la svolta autoritaria - Una intervista di Affatigato 

"• •Guardiamo', per inflettere \ 
e per cercare di capire, ad 
alcune • date del calendario 
politico. L'8 giugno del 1976. 
con l'assassinio a Genova del 
procuratore . generale , Fran­
cesco Coca e degìi uomini 
della sua scorta, le Brigate , 
rosse inaugurano l'era delle 
stragi. Prima non avevano 
mai ; deliberatamente - pro­
grammato alcun omicidio. Si : 
gnifìcativamente, è '• quando 
già si avverte • nell'aria la 

. grande vittoria comunista del 
20 giugno, che le Br compio­
no questo « salto di qualità ». 

. L'epoca delle stragi ha il 
suo coronamento -nel rapi­
mento e nella successiva uc­
cisione di Aldo Moro. Il se­
questro non si verifica in un -
giorno qualunque. No, la da­
ta scelta è quella del 16 mar­
zo, e cioè il giorno in cui il 

.. presidente della De sta re­
candosi alla Camera per so-

. stenere un programma di col-
- laborazione •governativa' an­
che con il [Pei. In quel pe­
riodo, in cui da più parti , 
si tende a far credere che 
il fine ' principale dei comu- . 

• nisfi sia quello, di : correre 
.dietro alla De per abbrac­

ciarla, reversione..nera., sem- :•• 
- bra sparita dàlia sceiià. ' •'•:: 

.Non. è così,, evidentemente, ;-••,• 
. . ma chi ' insanauiiiq^ le stjrqàe [ -j 

ilei nòstro - Paese' in qìie îi • :• 
. anni-sonò*i terroristi".di"se-. .• 
. gno « rosso ». I terroristi ,.;•,' 

« neri » si rifanno vivi qua»- /; 
do gli eversori delle Br, di 
Prima . linea e dell'Autono- . 

. mia organizzata hanno subi-
' to colpi durissimi e quando "'.;. 
:.. il quadro - politico presenta 
.differenze notevoli, col ritór- ,-.; 

; no del Pei all'opposizione. Il , . 
.. 23̂ - giugno scorso, a Roma, .-

viene ammazzato, il giudice ;; 
Mario Amato e questo assas- Y 

'sim'o è rivendicato dai Nar. . * 
:' Sabato scorso, a Bologna, la 
'.' carneficina alla stazione, che 

è di sicura matrice fascista. ;, 
Si. tratta.soltanto di coni-. ~* 

C^nzér^da'aTiti^wfe'ipI-i p, 
"ifftnìo 'Qll$àfyjff&ohchè'uo ; * 

periodi .̂  ai -intensa •atticità: 
\ dei i néri * segna un peno-! 

do di terrorismo dominato. 
dalle azioni sanguinose dei 

' € rossi* e poi si torni anco­
ra" a ' orrendi '• attentati : fa-

r s c i s t i? •-•'•' i • • '^ -V?;-'"-..- ; 

" Proprio ieri, il Secolo XIX 
di Genova torna a pubblica­
re una intervista con il fa­
scista Marco Aff atigato, rila­
sciata z nel • maggio scorso.' 
Nella primavera scorsa, dal­
la sua latitanza in. Francia, 

' V Aff atigato rilascia al 
tidiano ligure sconcertanti di­
chiarazioni. Queste, ad esem- > 
piò: « Insieme alle Brigate 
fosse. miriamo :.àV; cùòre.del- : ' 

.lo.Siàtò.X.'accordo tàttico sa- \ 
' raìpor^tó^o/i^.fpndp^ppi \ 

si 'vearà.ly'ijfò. in[contrj fra-
là mia. organizzazione'("Ór 

BOLOGNA •— Un angolo di piazza Maggiore durante I funerali 

fascista arrestato due aiorììi: 
fa a Nizza disse-cHe:<Vazifh••; 
ne è stata condotta jdalle Br,[ 
ma invertiti di Órdine •nuq-'. 
vo . erano informati ». e^che '< 
€ l'azione . di giustiziarlo: è \ 
stata comune ».•* Infine, rjn { 

quella intervista, il, fascista • 
lanciava queste mmàc'c'e:^ 

quo- '•'• * Proseguiremo lar nostra' a-1 
zione òonìfo -magistrati, Jgipr- ' 
nalistir sedi di .partito,; r'ap- j-
presentanti della grande - in- \ 
dustria è.'parlamentati*.' 

•simpatia militante.con i «ri-
• voluzionàri j'òssi* dèlie Br. 
'Mal np^tiam'o}-le-sue. parole • 
petssono; essere '• state tprònun-
ciate soltanto'peri cercare un 
po'-di pubblicità:*:^-:.:-: 

''t Le.sue ajfgrmqzioni', però, 
ci hanno riportato Wàìitiente^ 
quelle Tn^iòs^Uijpr'ojkufic'ia-. 
fé da' lift ~émgéMé-*de% sef-^ 
vizi segreti-(l'allora Sid) 'al- ; 
V indomani •• dell'assàssin io di 
Coco.'iln uria intervista' rìla- ' 
sciata^ a ' Bé'pubblicà':. quésto 

j vere :mólti,capitoli. .Su:que-
• sto versante, anzi, [molte, ver, 

rità brucianti sono saltate 
' fuori. Inchieste giudiziarie 
•come quelle su.piazza Fòn-
: tana e. sulla e Rosa,dei ben-. 
: ti* hanno fornito elementi di 
-inoppugnabile chiarezza sulle 
'. complicità fra }è^g^ùizìa={: 
•'zionOtérròristicHé;?&£. ̂ éspòr. 
. nenti dei: .servizi segreti- e 2 

dello 'stato. maggióre -, della. 
Difésa, la cui operatività con-

yirjì:[le;istituzioni! democraXir. 
Le affermazioni di: questo >: atfo-ftintànafipi^éfi$Si:<ìisìsè -; t tte?dello .Stato dròvava cirnyr 

personaggio; [che fra ralfró.>^ora#che;^;^t«^orismo è 
riene accusato dà alcuni"cà-. T*na poróla'chè st usa pet il 

dine nuovo'') e le Br sono 
di ordine strategico"e alcune 
azioni dimostrative sono sta­
te • organizzate ' in "- maniera 
congiunta, tra le altre quella 
del giudice.Occorsìo*. 

Anche per ìl caso Moro, il 

merati *• di - essere - una ' SP'°r 

della polizia^vanno prese con ; 
le molle. Può trattarsi di una 
bravata. * E' un po' "•• strano, 
tuttavia, che un fascista<he 
si dkhiara;mBiÌante-di una. 
organizzazione / eversiva.- di 

pubblico. Per noi ci sono' so­
lo profesàlonisti*. E aggiùn-

• se: « Sulle • Brigale rosse ci 
sarebbero da scrìcere lunghi 
capitoli '- di ùnajstória ntólto 
complicata*:.';. ; ' -' 
.' Anche sul ièfmrismódi mo-

segno-€Tieto>-mostri-tanta tncè «nera* si possono scn-

piacènti coperture;e avàUi iti 
uombit 'dei govèrni dèmgcrfc 
stiani del tempo. 
" • Certo. • Vàccertàménto della 
verità è stato sempre ostaco-
lato: Non si contano, infatti, 
le ettròmissiom-déi giudici. 
gli inquinamenti delle inda­
gini;' gli spostamenti di pro­
cèssi da una sede cùTaltrà. 

. L'ultimo esempio è di pochi 
giorni fa. Il 31 luglio l'As­
sise di Potenza ha assolto 
con formula piena il gene-.; 
rale Saverio.Malizia, cóndan- ' 
nato dal tribunale di Catan­
zaro ad un arino' di galera--
per falsa:testimonianza.^ A -
questo risultato si è giunti -
dopo che là Corte di Cassa- 'j 
zione, ancora una volta, era • 
intervenuta sulle vicende di '" 
piazza Fontana per animila- ; 
re A per vizio di forma* la ' 
sentenza : dell'Assise , cala- '• 
brese. : r : ; v , ..-• VXl. '„.;/,. 
•ll Non si tratta di una deci- • 
sione di poco conto, tanto che 
alcuni giornali hanno potuto 
scrivere che « essa fuga ogni !" 
dubbio sulle presunte respon­
sabilità politiche,*, giacche < 
« questo anello si è ora spez- j 
zato *. Ma si è davvero spez- * 
zato? Erano proprio degli 
sventati i giudici di Catan­
zaro quando, nella loro sen­
tenza di condanna,'afferma- [ 
vanoxhe il generale Malizia. 
già consulente' giuridico del 
ministero della Difesa e dèh i, 
•la--presidenza del Consigliar­
si era e rifiutato anch'egli di • 
fornire ~ il suo contributo e, 
cioè, di ammettere il ruolo 
da. lui effettivamente svolto, -
nella " "questione Gianhetti- '-: 
ni", quale portavoce del mi-.^ 
nistro della Difesa presso, la \' 
presidènza del ' Consiglio e. • 
poi, di quest'ultima prèsso il ; 
generale .Micèli*? ÉJ che, ; 
quindi, e ciò gli ha consen- . 
tito di occultare la parte avu-. 
ta dall'ambiente politico e le 
relative: '. motivazioni ' nella 
procedura di opposizione del 
segreto, e di tenere celati, 
quindi, * personaggi i quali, 
proprio per il fatto di esse­
re interessati a rimanere nel- -
l'ombra '. a'..- qualsiasi costo, 
appaiono depositari di veri­
tà non facilmente confessa-
bilf »?.-,-«:•: -:...i\:.^ .-,.-;. - Y : 

! Per:chi ha'seguito da vici­
no le vicende di piazza Fon- : 
tana è chiarolche alla verità -•. 
processuale: su quella trage- <• 
dia: che ha inaugurato in Itti- = 
ìiala strategia della tensifr f 

ne e l'uso politico del parti­
to armato; non si è giunti 
.proprio perché'non si è riu- : 
sciti, a stanare quei € perso- > 
naggi interessati a rimanere •• 
nell'ombra a qualsiasi -co­
sto*. '<- •••i:u---.,....r ,£.-;:•?;.i!-r-i.<_; 

. ' - •;. . : . > ... . . 
E non è .forse anche per 

queste ragioni che U terro­
rismo ha potuto svilupparsi 
nel .nodto Paese, nella con- ^ 
sàpèvoUzza SLpot&lcìmtafeC] 
su quei "personàggi 'chè,~non^. 
snidati dagli apparati in cui 
continuano a ricoprire posti 
di direzione, seguitano ad 

i operare, contto le istituzioni 
:. dèlio Stato?\'''É non è anche • 
i perché'quando, a. certi per- '• 
'\sonaggx oscuri uri nome poi 

è stato dato (e si tratta di 
generali e di ministri), la 
giustizia ~non~ è riuscita a 

s tradurre ih effetti penali le 
'•• verità alle quali era pur per­

venuta? - . : 

-. Ibio PaoJucci 

BOLOGNA — Il primo tf-eno che passa sul binario 1 dopo l'attentato. (Sulla destra) l'area devastata dall'esplosione 

• e recriminazioni 
segnano 

r.-!.' 
Formale e sostanziale imbarazzo sulla fuga di notizie e il tardivo arresto di Marco Affa-
tigato é sulla collaborazióne tra gli òrgani della magistratura e i servizi di sicurezza! 

::*J • - f i r . Dalla;nostra redazione \̂-i j ^ ^ ^ l y''^»^'^^';';'^-'T-,i"'^^"ta 
BOLOGNA — E adesso? I funerali, l'altro ieri, hanno chiuso la fase ~ diciamo così ~ pubblica della strage della stazióne 
con quella grande risposta popolare. Ma i funerali sono passati e siamo già. nella «fase del giorno dopo». Quella fase, cioè, 
che dovrà à sua volta dare risposte più precise, pertinenti all'unica domanda che il paese avanza: chi sono;gli esecutori • I 
mandanti? Siamo nel grande stanzone dove, già tìél J74 per l'Italicus, si svolgono le conferenze-stampa del questore di Bologna. 
La giornata si è aperta in un'atmosfera tesa; La tensione esiste all'interno del Palazzo di Giustizia (e ne abbiamo documentazio­
ne attraverso dichiarazioni e interviste che da due giorni va facendo il consigliere istruttore Angelo Velia) é fuori del palazzo. 
•2_j_lL_ll ^ -.•••••.: w ; * ; - , •. ••;•;•• - ; . - . : . ; \ - . • • tra i giornalisti che vorrebbe-

ntia 
' • 

~V-;'v'•••'.^'^-':y-Dal nostro corrispondente.''K:'\ :;''?'--''>'• 
\ LONDRA'. —- Esìste uh legamt di..qualche-sorta tra. chi ha, 

perpetrato l'orrendo-massacro dì Bologna1 è alcuni ambienti 
•- oscuri- fra i simpatizzanti neofascisti italiani nella.capitale ^ 

inglese? L'ipòtesi, avanzata con grande > rilievo-: editoriale i 
sulla, prima /pagina di un quotidiano dèlia sera, rimane "al-. 

•moménto'senza ultsriòfi particolari o spiegazione.ma è evi-
dehtemente'basata su fatti noti da buona fonte.fÀffatigato. 
quando è stato tratto in arresto' dalla polizia; francése a-
Nizza.- era-accompagnato da. una sua -girl-friènd"succèssiv'a-' 

• mente rilasciata, al termine del fermo di 48 ore, senza essére-
; stata. etteUtvameriteudeotificata.» Là .ragazza ingle ŝe^è,nota>. 
.solò con.il nome:di Louise è. un portavoce, del. Poreign Office 

I ha.^eri detto, di non-saperne'di più̂  aggiungendo. che:?ì sta;-. 
rebbero. óra facendo dei .tentativi ,per: accertarne meglio, le 
generalità: Quéi Che è notò, invece, é che Louise ha. uri ele­
gante appartaménto a,; Nizza ed '.è. .lì "che- il 'yentiqùattférinè 
Aff atigato fra uri viaggio e l'altro, avrebbe trovato" rifugiò 

. perqualchetempo; -" :-r;'-\u.. * -'>' ;:-•> >=:n--^ .->/:. ..-.••>• ^-.^ 
Analogamente, in un periodo di latitanza e di vita miste­

riosa che si è protratto per qualche arino, Affatigato sarebbe 
comparso in passato anche a Londra, trovando ospitalità 
presso altri indirizzi «amici» che ie illazioni correnti defi-

" niscono còme: punti di riferimento sicuri nella ragnatela del 
geòfascismò e dì altri gruppi oscuri italiani in Inghilterra. 

' pressoché impossibile cercare di cònòsc6rrié i'particolari: ; 
la rete, nella misura in cui esiste, è- praticamente impene­
trabile. Però evidentemente funziona.- se è yerq%che il neo^/ 
fascista Salucci- mercato "per Jl'dèlit^di Sezaé, Romario, 
0otè riparare a ̂ Londra'-iièl *76 é. dòpo ràrréstò,. riuscì ad 
evitare l'estradizicne e a riguadagnare la -libertà (e l'uscita 

; dall'Inghilterra) facendo, invocare dai .suoi, avvoca ti la. clau­
sola del «fatto politico» che gli garantì l'immunità di fronte 
alla'legge inglese. • - . - - - ';''• -y._:-?:•'•.-'• 

leti si è venuti a sapere che uri altro individuò-che* ha 
legami con le cerchie deirèstremismò • rieroi Pietro Casasanta,. 
di 43 anni., circolava anch'egli-nei giorni scorsila-Londra. 
Era alloggiato io lin alberghetto presso, la-.stazione Victoria. -
sotto falso nome, ed era andato dalla polizia inglese in 
seguito alla notizia che stia moglie-èra stata fermata in 
Italia. Ha rilasciato una dichiarazióne all'agenzia Ansa auto­
definendosi.« fascista di vècchio stampo » è si è anche dichia- " 
rato del tutto estraneo alla strage di Bologna.̂ poi; è sparito, 
non. si sa. per dove, dopo che i funzionari di Scotland Yard = 
pare .gli avessero consigliato di ritornare in Italia.; • - < ' 

•••- - I-TÌ\-: ; :y Antonio Branda 

Com'era quello piazza, piena di gente e di i i 

Le cronache dei giornali sulla straordinaria gioniata di mercoledì ^^ottì hanno colto la grande civiltà e il coraggio di una enorme 
foUa - Le contorsioni di Montanelliy che a tutti i cost̂  per attaccare il PCI - Gli applausi a Zangheri e Pertini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alcuni passan­
ti percorrono rapidamente il 
sagrato per mettersi ai ripa­
ro dal sole cocente. Qua e là 
un turista, rocchio incollato 
all'obiettivo, scatta una fo­
to dietro l'altra per portarsi 
via il maggior numero di ri­
cordi. Piazza Maggiore è tor­
nata quella di sempre in una 
afosa giornata d'agosto: lu-_ 
minosa, con le ' facciate dei 
palazzi in evidenza, e quasi 
deserta. Qui. l'altro ieri c'era 
una folla sterminata: gente 
dappertutto, e con la gente 
il suo grande dolore, la rab­
bia. le paure, le convinzioni. 
i dubbi, le ansk:. i perché. 

Scorrendo le cronache di 
questa giornata eccezionale. 
un dato emerge: Bologna ha 
saputo dare una risposta fer­
ma — dura anche, ma civi­
le e ordinata — a chi cer­
ca. utilizzando le armi più 
turpi e vili, di gettare il pae­
se nella paura, nel caos, nel­
la disperazione. Martedì, alla 
vigilia della cerimonia fune­
bre indetta per rendere omag-

. gio agli u.imini. alle donne. ' 
ai bambù.i assassinati nel 
massacro, c'erano tensione e 
preoccupazione. Qualcuno te­
meva il peggio. Nei resocon­
ti di alcuni giornali trapelava 
l'immagine di una città che 
Ci sarebbe presentata aggres­
siva e ribollente di rabbia di 
fronte alle autorità. Messi 
faccia a faccia con il presi­

dente del consiglio.- il mini­
stro degli interni, il prefètto, 
i sentimenti non avrebbero 
preso la roano alla piazza? 

lì giornale locale riconosce. 
che « nessun incìdente di ri-
Itero Zia turbato l'addio alle 
ultime vìttime dell'attentato*. 
Si è sentito qualche fischio. 
Qualcuno, rivolto, a Cossiga 
— annota un cronista — ha 
gridato <buffone, buffóne*. 
Un altro ha visto volare per 
aria un bicchiere pièno- d'ac­
qua. Tutto qui. -

La piazza, la grande piaz­

za Maggiore.' straripante di 
gente, di. dolore,- di sdegno. 
gente venuta da ogni dove. 
ha , smentito con i fatti le 
previsioni1 di -chi temeva la 
e rivòlta> deBa. città, desia-
e citta' rossa V contro il go­
verno. Persino H e Giornale * 
ha dovuto riconoscerlo. < Ci-
. vUissimo' • addio ai : 'morti di 
Bologna. -_ Le contestazioni 
bloccate dalla ''polizia del 
PCI"*, : - . . J - ; / , v / - - S ; -
^ Ma invece di lavorare sul­
la i ragione., Indro. Montanel­
li. dopo avere tratto « un so-

"--..-.* 
spiro di sollievo *. si è lancia- emersa da questa straordina-
to in una farneticante anali­
si. secondo la quale il PCI 
€ avrebbe cercato di accapar­
rante quei, poveri morti e di 
strumentalizzarli ai fmi fleflc 
sua póUtìcm*: Come non W 
spiega, visto, che secondo luì 
la contestazione è stata bloc­
cata proprio dalla «polizìa> 
delTCI. 
. Le contorsioni dei direttóre 
del « Giornale ». che nétta sua 
inutile polemica (inutile in 
rapporto non solo alla verità 

La tragedia del DC-9 Itavia: nessuna 
prova per i periti che fu attentato 

ROMA ~ E' «tato, con matta. prohafciMtà. 
il cadimento imprawiao - dalla carlinca, a 
causar» la tratadia dal DC • dairitivìa, 
precipitato il 27 flhifne acorao na# mata dì 
Ustica, r qvasto rorfantanwnto dai vatt 
pariti che, a un maaa a matto dalla scia­
gura in evi psrirono t i paraena, banna con-
aaanato al miniatro, ai prosi danti dalla Ca-
mara a dal Sanala a al maajitrato Santa-
croca ÌHÌII rataaiana tecnica pialiiiiinaia sur-" 
lo stato dalla indagini. I . pariti non ojiwv 
flono à concfvèroni córta: mm la rotatiana 
affanna chiaramant» dio pardo crodBMIità 
ripotosl di un attontato. m ' 

L'aorao a cortamanto aspfaao in voto ad 
atta ojuota ma la autupala sui corpi rotu-
paratl noti mostrano tracco di ootloni (ana.. 
saraboaro stata la prava di 
xlana). La vittima sono 
affatto di ilawupiaaaliHia «Missiva. L'ipo-
tasi più cradioila è ojufndi dwatla di mi 
• cadimento rilavanta dalla struttura », una 

to» 

dalla sana ' cha 

improvvisa- cno avraMss « 
il valivala prosacanda la morto 

istantanea dai paaastosri. 
commissiono è ancha vonuta in' 

tracciati radar 
mostrano, al 
ondaflfliamanti dotTaoroo prima deteinati». 
aamante. Alla compfotasza daUIndagina 
mancano, naturalmanto,. motti slamanti, tra 
cut H mancato rocuparo di parta dono vit-
Bma- a renatisi di tutta; la cartrnfa dal-
ràareo. Doti pio) cèrti ai dovraboaro avors 
a ssHsmors, ojuando oori dafinitisamonta 

H 
a? chiaro, 

una 
tra n disastro eeroe di 

o la strepa di •eteene. (L'i 
omiHano o i Nor «vevano 

annunciata la praaania a bordo di Marca 
Affitt iste). 

ria giornata, ma alla sinte­
si che ne ha dato il suo gior­
nale nel titolo) ha visto addi­
rittura « riaffiorare un comu­
nismo dal «otto ùoraMÉo che 
credevamo r st segato per sem­
pre > fanno pero storia a sé. 

Gli altri, tutti gli altri cro­
nisti e commentatori, hanno 
visto bene Q carattere fermo 
ma civile dì una folla che se 
ha ha espresso fischi, pochi 
e contenuti, per fl governo ha 
espresso « applausi - a Per­
tini e a Zangheri » (« Corriere 
della Sera >) quali rappresen­
tanti, dr una Italia in cui si 
riconosce: per idealità, fer­
mezza di propositi, umanità. 

Un'Italia allora irrimediabil­
mente spaccata in due. dove 
da una parte stanno ' il go­
verno e partiti che lo sor­
reggono e dall'altra «Bolo­
gna rossa >. il PCI. la collera 
popolare? Anche questa im­
magine che si è' cercato di ac­
creditare alla vigilia della 
grande protesta di mercole­
dì è uscita frantumata da 
piazza Maggiore. Lo sconcerto 
di Montanelli, che mentre de­
nuncia con virulenza da una 
parte l'« ignobile tentativo * di 
strumentalizzazione politica 
della tragedia di sabato, dal­
l'altra è costretto a parlare di 
<c'wu"us'tmo oddio >, è solo un 
momento di uno sconcerto più 
generale che ha coinvolto an­
che ami settori dell'informa­
zione e del mondo poHtke, 

e dal quale. li sì, traspare una. 
faziosità più sottile ma ben 
più evidente e precisa. La 
cautela esasperata manifesta­
ta dal governo dopo la tra­
gedia non rivelava, forse, pro­
prio la preoccupazione jjolai-
ca di mostrare l'inadeguatez­
za di una formula di fronte 
alle responsabilità di un'emer­
genza che non concede . tre­
gue? Qualcuno, fra le . ri­
ghe. ha lamentato che sulla 
piazza fossero troppe le ban­
diere-rosse e poche quelle 
bianche. E', vero. Ma è una 
riflessione che abbiamo rac­
colto, prima che dalle cro­
nache giornalistiche, dalla boc­
ca di molti che cercavano i 
colori della Democrazia cri­
stiana. " « Perché non ci so­
no? >. si domandava una gio­
vane donna. -

Sono solo alcuni interroga­
tivi che il ricordo di quella 

straordinaria giornata 'ripro­
pone. anche se la piazza è ri­
tornata, sotto fl medesimo so­
le d'agósto e non' sì avverte 
più la paura. 

La paura, certo serpeggia­
va per la piazza. Girando la 
si coglieva non solo nei' volti-
tirati della gente ma nei moz­
ziconi di discorsi. Una pau-' 
ra reale, eppure la gente era 
venuta k> stesso. -Per una sua 
5ceha. per compiere un atto 
di .pietà, per affermare un 
impegno civile. Per un atto 
di coraggio, insomma. Il co­
raggio di chi non è disposto 
a sacrificare i valori per cui 
milioni - di uomini e di don­
ne si sono battuti e.si bat­
tono. alla paura, è tanto me­
no a meschini calcoli politici. 
A ben guardare il « civilis­
simo addio» di Bologna sta 
tutto qui. . • >• r 

Orazio Phzzigoni 

I soldati devolvono il premio 
ài familiari delle vittime 

ROMA — I soldati che han­
no partecipato all'opera di 
rimozione delle macerie del­
la stazione di Bologna, han­
no devoluto alle famiglie del­
le vittime il premio in de­
naro, consegnato loro Ieri 
mattina dal ministro della 
Difesa Logorio. 

I militari della brigata 
meccanizzata «Trieste», del 
121. reggimento di artiglie­
ria contraerea, del reggimen­

to ferrovieri e del Vii Co-
milUer hanno ottenuto il ri­
conoscimento «come alto en­
comio dello Stato per la ge­
nerosità e l'altruismo dimo­
strati nelle drammatiche 
giornate di Bologna». I re­
parti, premiati, sono tatti 
formati da soldati di leva. 
Appena ricevuto il denaro 
hanno deciso all'unanimità 
di devolverlo ai familiari de­
gli scomparsi. 

•TO sapere e-riescono a sa­
pere poco. Di prima mattina, 

"avvengono già irritate discus­
sioni . tra giornalisti, e magi-

. strati. Ma non fanno cronaca. 
Fa cronaca, invece, ;la nuova 
-intervista.- rilasciata a tam­
buro battente: dal consigliere 
Vèlia" a. un settimanale. Par­
la.- -Velia,' •• di ••; «-anarchica 
frammentarietà» nella orga­
nizzazione delle indàgini,' par-

/ la : : - di ; « rivalità,-- -istituzionali 
che inficiarono l'inchiesta sul-
l.'Italicus » : (ma ; dov'èra; >il 
consigliere Velia |iri quell/odr 
casione?),- denuncia la sua 
ésclusipne. dall'inchiesta.-, In-

-seghà ciò che si dovrebbe fa­
re adesso (^richiamare'à'Bò^ 
lògna i processi pèndenti' cón­
tro : fascisti ad Arezzo.' Lucca 
e Milano,, poi [-schederei gesta 
enomi ih archiviò, infine co-
imneeriei a.lavorare»), infine 

^denuncia, anche lui, i':« dòlo-
rosi ritardi » : dei servìzi di si-
curèzzài'"v~'~:'..-,':.';', :' '...'-'..'..-'; 
- Le polemiche del consiglie­
re : Velia, così, pubbliche, 'non 
sonò un buon viatico per ì'iiu> 
zìo dell'inchiesta;-non servì-. 
ranno,- di certo, a offrire se1 

renità ê arrnonià/tira gli in-
quirenfi: sembra', insomma, 
che si sia già al balletto di 
lotte interne che - tròppe vol­
te ha condottò, ad affossare 
indagini. importanti. Sembra 
che il «male oscuro», di cui 
soffrono ; i corpi: dello stato 
addetti alla tutela della socie­
tà, dimostri nuovi, preoccu­
panti sintomi. Speriamo'non 

.sia'."così. Non .è. fórse vero 
che i rappresentanti del go­
verno soh venuti ;a Bologna 
a dire, a rassicurare che que­
sta volta le 'cose"'andranno 
diversamente? % .: r , ; ' 

Siamo nello stanzone della 
.questura, -dunque,..con questa 
palpabile .atmosfera, di ten­
sione. E di fronte a uria, qua­
rantina di giornalisti, sfanno 
il questore Italo Ferrante e il 
pm Luigi Persr.p. Con elégan-
za. questore e amagistrato: par­
lano ai giornalisti per cerca­
re di rispondere, senza peral­
tro uscire dal riserbo dcBe 
indagini. ".".V; T ; :'

:.. 
Il questore Ferrante dice che 

siccome i giornalisti non gra­
discono questo tipo di incon­
tri, «sono allo studio altre 
forme di colloquio ». Poi, si fa 
per dire, fl questore entra nel 
merito: «Le indagini vanno 
focalizzandosi su alcuni uomi­
ni, luoghi ed episodi ». E chiu­
de. dando la parola al magi­
strato. E qui, allora, comin­
cia una lunga serie di doman­
de e risposte, che hanno ine-
vitobflmeme per argomento un 
personaggio: Marco Affatiga­
to. fl fascista arrestato a Niz­
za. un nome che il dptt. Per­
sico non pronuncia mai, ' so­
stituendolo con la formula « il 
personaggio in questione ». 
. Il .e personaggio in questio­
ne». comunque, è stato arre­
stato per un furto di patente 
avvenuto in aprile-maggio a 
Bologna: è tornato alla ribal­
ta quando precipitò in mare 
il DC-9 Itavia Bologna-Paler­
mo e, infine, adesso per la 
strage. Non sono troppe le 
coincidenze? TJ dott. Persico 
sorride e. dal suo atteggiamen­
to, sembra di capire che gli 
inquirenti a questo «perso­
naggio in questione » non dia­
no troppo peso. Ma. natural­
mente, ne parla, incalzato dal­
le domande. Ecco un'altra do­
manda: appena è avvenuta la 
« fuga di notizia » sul nome 

la strage? Persico, àncora una 
vòlta, non risponde diretta­
mente, come a, dire: «Siete 
voi che pariate di Affatigato. 
non noi». E, infatti, precisa: 
«Questa è solo una delle pi­
ste- che seguianìo e molte di 
quelle che ora seguiamo sono 
.destinate a cadére. Non_ atten­
detevi r soluzioni • miracolisti­
che». .i. it. . : '."; '.; ? \.~-- ••-. 
• "•:• Eppure, sembra che qualcu­
no i miracoli riesca a farli. 
Come quel settimanale : che è 
uscito in edizione straordina­
ria ieri mattina come se'aves-
,se la verità;in tasca e pun­
tando, decisamente fjsulla « pi­
sta-francese ». E alla doman­
da sulla pista francese, il. dot­
tor Persico risponde che è una 
delle tante, ma.conferma che 
effettivamente . si: ha notizia 
di un gruppo che tempo'fa 
sostò a Bologna: Ma. allóra. 
se si- hanno ; queste notizie 
« precedenti » su spostamenti. 
incontri;.sòste, grupjìi.-inten­
zióni, singoli personàggi, per­
ché non si riesce a bloccar­
ne l'attività? E' una domanda 

.senza risposta, come quest'al­
tra: perché sonò già còmin-
ciateje fughe di notizie e a 
quale scopo sono finalizzate? 
Così come riceve, una rispo-

' sta abbastanza "vaga la do-
. manda se i servizi di sicurez­
za stanno lavorando. Il dottor 
Persico risponde: «C'è una 
collaborazione ». ma non - va 
oltre. « Il fatto è -^ diceva 
ieri mattina un '• magistrato 
fuori del Palazzo di' Giustizia , 
• '— che queste stragi hanno' si-
gnifìcato politico e allora gli 
esecutori certi -si trovanò.sol-

. tanto se si trovano, i mandan­
ti». L'impressione, dunque, è 
che si sia ancora ih atto ma­
re e, forse, non può essere 
altrimenti. _;:-r .̂ • ; r i 

"̂  Le uniche notizie sicure og­
gi purtroppo sono sul nume­
rò dei morti, che è ancora 
aumentato. " : - / ; : . J -

Gian Piero Testa 

= • Istituito 
il c/c per ^ 

-il «Fondo / 
di solidarietà i 

ROMA — 204900: è questo fl 
numero del conto corrente 
della Banca Nazionale dei La­
voro di Roma (filiale di via 
Bìssolati n. 2) sul quale sa­
ranno persati i contribuU vo­
lontari ' dei lavoratori a fa­
vore delle vittime del terro-
rismo. 

Come è noto, la federazione 
CGIIsCISL-Un. ha deciso di 
costituire; un fondo di solida­
rietà, che sarà alimentato dal 
contributi dei lavoratori, pub­
blici e privati, di mille lire 
prò capite da versare una so­
la volta, previo accordo che 
la stessa federazione unitari» 
tratterà con le associazioni 
imprenditoriali e con il Go­
verno. .-;-•<; "'•••.-•'-'".•.« 

Ci vorrà più 
di un anno per 

ricostruire 
la stazione 

BOLOGNA — La suzione di 
Bologna sarà completamento 

di Affatigato. subita.il fasci- ^^^ìtSSrn^i Ì?rìm2 
sta è stato arrestato a Niz- *"W1 ' W W , M m «»«»» 
za. come se sì sw^^ae già da 
prima nove si trovava. Ma. al-
kH'a. se si sapeva dove si 
trovava, non si doveva sape­
re anche dov'era il giorno del-

ne delle ferrovie dello stato 
— inizeranno entro breve, 
ma ì gravi darmi subiti dal­
la struttura fanno 
porre che occorrerà ora 
un anno. ptr oompietartl. 
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